    Ministero della Pubblica Istruzione

                         Ispettorato  per  l’Educazione  Fisica  e  Sportiva

Coordinamento e gestione delle attività per gli studenti ex D.M.114 del 9.3.1998

Ai Provveditori agli Studi

Loro Sedi

Ai Presidenti delle Consulte Provinciali degli studenti

Ai Referenti per l’educazione alla salute, le consulte e l’orientamento

Ai Coordinatori per l’educazione fisica e sportiva

c/o i Provveditorati agli Studi

Loro Sedi

Oggetto:  Logotipo del coordinamento per le problematiche giovanili. Comunicazione.

Con il D.M. 114 del 9.3.1998, come è noto, il Ministro della Pubblica Istruzione ha ritenuto che il prossimo passaggio ad un nuovo assetto organizzativo dell’amministrazione centrale rendesse opportuno  realizzare una fase intermedia e sperimentale diretta ad introdurre anche moduli organizzativi trasversali.

In questa prospettiva, al Capo dell’Ispettorato per l’Educazione Fisica e Sportiva in aggiunta alle funzioni proprie della posizione dirigenziale rivestita, è stato conferito l’incarico del coordinamento e della gestione delle attività dell’Amministrazione centrale riguardanti gli studenti, l’orientamento, la dispersione e gli interventi per contrastare le situazioni di disagio nella scuola.

Con la presente si informa che, per rendere più visibile e meno grave e solenne il segno della presenza dell’Amministrazione della Pubblica Istruzione nei sopraccennati settori di intervento, è stato approvato un logotipo speciale  del coordinamento per le problematiche giovanili.

Il logotipo base, assieme ed alcune sue varianti,  è disponibile su “Studenti on line” nel sito internet Bdp e sarà presto attingibile anche dal sito ufficiale del Ministero.

Le Consulte Provinciali potranno, ove lo ritengano opportuno, utilizzarlo liberamente e consentirne l’uso degli studenti e delle associazioni studentesche, come pure autorizzare gli eventuali più originali adattamenti.   

Per la creazione del logo si è ricorsi ai bozzetti di alcuni  protagonisti romani della cosiddetta aerosol art, esperti di murales, tag e scritte murarie.

La selezione del bozzetto migliore è stata informalmente affidata ad una delegazione della Consulta provinciale degli studenti di Pescara, in occasione della sua visita a Roma per una riunione sulla comunicazione telematica e televisiva.

La scelta fatta di privilegiare i modi di una espressione artistica atipica, lungi dall’essere strumentale e meramente cattivante del gradimento degli studenti:

-
si iscrive nella politica di valorizzazione della cultura giovanile che si è adottata e che deve essere approfondita dalle scuole dell’autonomia;

-
tende a costituire uno stabile flusso di comunicazione che si avvalga delle facilitazioni di un linguaggio comune.

La possibilità di comprendere  fenomeni spesso così sfuggenti e molteplici come le culture o le cosiddette “controculture” giovanili, passa per un coinvolgimento non solo paternalistico della scuola e degli operatori scolastici e per un progressivo avvicinamento ai risultati  più genuini ed autentici dell’espressività dei giovani.

Sugli esiti estetici di certe pratiche espressive come le scritte sui muri o sulle carrozze dei treni si può discutere, come pure sulla componente di trasgressività che spesso vi è insita; certo non è  in discussione la necessità di apporre limiti a certi fenomeni che possono arrecare danni al patrimonio artistico del nostro Paese. Questi dibattiti civili non debbono però far dimenticare la pregnanza di certi modi spontanei di comunicazione, che dalla scuola devono essere letti, compresi e interpretati. 

Uno dei più attenti studiosi delle questioni inerenti il mondo delle culture giovanili osserva: “Alla sua origine, tutta nero-americana e legata alla cultura hip-hop statunitense, disegnare slogan o figure sui muri, sui treni della subway è un modo per lasciare un segno, per uscire  dall’anonimato  comunicando la propria presenza al mondo, ma senza porre le basi perché al lancio di questa provocazione corrisponda un qualsiasi esito. Qualcosa di molto più libero ed autoreferenziale dello stesso fiabesco messaggio nella bottiglia.” (P.Pardo, Le controculture giovanili, Milano, 1997,26).

L’intento di questo ufficio è, invece, che anche una iniziativa minore come la presente:

-
possa iniziare a legittimare, a livello culturale, almeno nei fatti, un certo tipo di linguaggio espressivo;

-
possa sperimentare tale linguaggio, oltre che come codice meramente ludico, rituale ed ermetico, come strumento partecipato di comunicazione;

-
possa essere un primo segnale, inizi ad avviare un dialogo, a stabilire una sorta di complicità tra  scuola e studenti, per affrontare il grave problema di certi giovani che teorizzano l’autoesclusione dalla società e l’interruzione, di ogni rapporto, anche conflittuale, con le istituzioni, viste solo come luogo dell’esercizio di un potere nemico.
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